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Ieri nessun incontro tra i vertici del Biscione e Vivendi Oggi board sui dati del semestre 

Mediaset in attesa Rcs, partita aperta 
Su Pr~mium posizioni 'ancora distanti sulle nomine in cda 

. DI GIOVANNI GALLI 

P
rove tecniche di dialo
go tra Vivendi e Me
diaset ma a distanza. 
Contrariamente alle 

attese e alle indiscrezioni di 
stampa, ieri non c'è stato nea
SUD incontro tra le due società. 
Anzi, non c'è nessun dialogo in 
corso, secondo alcune voci di " 
mercato. TI nodo gordiano da 
sciogliere resta Medi...,t Pre
mium e 11 , infatti, le posizioni 
italo-froncesi sono al momento 
ancora molto distanti. Per gli 
analisti, in particolare, Bono 
lontani i tempi di un confronto 
diretto tra il colosso tranaalpi
no guidato da Vincent Bol
loré e quello tricolore che fa 
capo all'a.d. e vicepresidente 
Pier Silvio Berlusconi. Per 
la pay tv, stando alle posizioni 
di Vivendi, il break-even può 
essere raggiunto \}eI2020, non 
nel 2018 come sostenuto inve
ce dal Biscione. Quindi, nessu
na delle due medi. company 
vuole accollarsi fino ad allora 
le sue perdite (il secondo tri
mestre 2016 è stato archiviato 
con una perdita netta di 37,1 

milioni di euro mentre nel 
pr;imo trimestre il rosso era 
stato di 63,7 milioni, portan
do così il bilancio complessivo 
dell'intero semestre a -100,8 
milioni, vadere/tali.aOggi del 
29nI2016). Da una parte BaI
loré è impegnato su più fronti, 
tutti tumultuosi (dalle diffit'Ol
tà di Canal+ a qualle nalla par
tita della società di videogame 
Ubisoft), dall'altra Media-
set ha chiuso il primo 
semestre dell'anno , 
con una perdita nette 
consolidata di 27,8 
milioni di euro, ri
spetto all 'utile di 
24,2 milioni regi
strato nello stesso 
periodo del 2015. 
Ieri però in Borsa è 
stata Madiaset a con
cludere lo giornata 
in negativo 

' ,: CHESSIDICE IN VIALE' DELL'EDITORIA 

Salo·ne del libro, l'e., 
ministro a~ verBO la 
pre8idenzadel/a fond4-
zione. L'ex ministro della 
cultu.ra Massimo Bray ha 
da.to disponibilitd ad a8-
Sl),mere La preside,tZu della. 
Fanda~io,u! per il libro 
in. vista dell'organizza. 
~ione della. XXX e.d~ion'e 
del Salone del libro. Ne 
hanno dato Ilotizia ieri il 
presidente della regione 
Pietponte> Sergio Chiamo 
pa.rino. e il neosinda.co di 
7brino, ChiaraAppendino, 
al termine. della riunione 
del Comitato di in.dirizzo 
della {ondazio"" che si é 
svolta o Torino. «Mi ho col· 
pito>, ha. deUo Bray, _come 
ci sia. una.forte volontà di 
parlare di progetti cultu
rali che mdtono al eentro 
il "alare del libro e della 
lettltra, la centralità del 
Salone del libro ma anche 
la voglia di scommettere 
su.l for te rilaneio dell" 
manifestazioneN, Accanto 
al nuovo presidente. la 
nuova gouerna.nce dello, 
Fonda2ione prevede UI, 
direttore artistico e un. 
direttore a.mm.inistra.tivo 
CM saranno indiuidua.ti 
nelle prossime settimane, 
n prossimo appunta.men· 
to è previsto il 23 agosto 
qua~dtY l'assemblea dei 
soci esa.minerà la. bozza 
del nuovo statuto della 
fondazion .•. 

Il pa.rlame/lto ,ngle
.e ch:lede alla Bbc di 

pubblicare i compen.i 
superiori al sala.rio 
del pre1tl;ier. Come da 
più parti uiene ch(esto 
alla Rai (che rl!centeJn.ente 
ha comunicato i redditi 
oltre l 200 miLo, euro 
lordi), in Gran Bretagna 
la commissione cultura. 
dei comll.ni ha chiesto 
alla Bbc di rendere noti 
i compensi di tutti coloro 
che guadagnaM pii' del 
primo ministro Theresa 
Ma:;, ferma a 143.461 
sterline (pari a 170 mila 
euro). Al momento la tv di 
stato pubblica gli stipendi 
dei dirigenti oltre le 150 
mila sterline (J 77 mila. 
euro). Secondo Damian. 
COlli/IS, presidente della 
comm"lssione parlamenta
re, «noli c'e alcuna ragiolle 
perch~ non possano essere 
diuulsati i compensi dei 
dipendenti più pagati 
del seruizio pll.bblicoN. 
l.a commission.e giu,dica 
insufficiente la propost" 
ctmtenuta ne/libro bia"co 
del governo ch.e chiede di 
pubblicare i redditi delle 
star della Bbc superi~rrJ 
alle 450 mila .terline (535 
mi.la eu.ro), Lo richiesta 
del~a commissione si ba· 
sa. 8/1.l principiO che la. 
Bbc ULue solo del canone 
e non di pubbli~ità. Un 
portavoce della Bbc ha 
soste auto che pubblicare 
i compensi delle sue star 
compromett.erebbe la SU(l 

capa.oitd n.egoziale con i 
competitor priuati, 

(-2,85%) mentre Vivendi si è 
mantenuta sostanzialmente 
stabile (-0,6%). 

Di contro, sempre secondo 
indiscrezioni di stampa, le 
due società stanno discuten
do sulla quota di Medi...,t che 
dovrebbe andare a Vivendi. 
Una deUe ipotesi è dimezzare 
il 15% proposto dai n·nncesi. 

A meno di imboccare la 
lunga strada della 

battaglia legale, 
la prossima pun· 
t.ta dello scontro 
ò attesa intorno 
a l 25 agosto 
quando il colos
so di Bolloré ha 
in programma di 
riunire il cda, ger 
approvare i conti 

dei primi sei mesi 
di quest'anno. 

P
artita aperta sul 
fronte del nuovo cda 
di Res, dopo che Ur
bano Cairo ne è di

ventato a~ionista di controllo 
con il 48,8% dòl capitale ot
tenuto con il lancio dell'opas 
(ma arrivando fino al 59,7% 
con la migrazione delle azio
ni dall'9pa sconfitta di Aq
drea BODomi &·soci). Se in 
un primo momento erano at
tese le djmissioni di almeno 
due dei nove consiglieri del 
gryppo che pubblica Corrie· 
,..1tella Sera e Gazzetta dello 
Sport, in particohrre quelle 
del presidente Maurizio 
Costn e in subordina quelle 
dell'a.d. Laura Cioli (per cui 
si deve prima trovare u,n ac
cordo sulla buonuscita), ora a 
ridosso del cd. programmato 
per stamattina restano aper
te tutte lo ipotesi. Da quella 
di più dimissioni ma differite 
nel tempo (per garantire con
tinuità .ziendale) flno allo 
scenario in cui non c'è nessu
na defezione e l'attuale baard 
decide di fare resistenza alla 
presa operativa del comando 
da parte dell'editore di La7 

e dei magazine targati Cairo 
Communieation, All 'impren
ditore alessandrino, a Quel 
punto, non resterebbe che 
aspettare l'assemblea dei 
soci che ha richiesto di con
vocare per la settimana del 
prossimo 12 settembre. 

Servono invece le dimis
sioni immediate di almeno 
quattro membri per poter 
far cooptaro subito i consi
glieri espressione dj Cairo 
(oltre allo stesso editore). In 
cda siede già in sua rappre
sentanza Stefano Simon
tacchi e adesso, insieme a 
lui, sono in pole per sedersi 
nel board Uberto Forn.arn 
a.d. di Cai.ro Communication, 
Giuseppe Ferrauto diret
tore generale dell'editoriale 
Giorgio Mondadori e di Cai
ro Editore e infine Mal'co 
Pompignoli direttore am
ministrazione e controllo di 
gestione della capogruppo e 
delle società concessionarie 
di pubblicità. 

Ieri il titolo Rcs ha "hiuso 
la giornata in Borsa a -l, 72% 
a 0,8 euro, 
~Rlprodl ... ion/j rÌfJIlrvuJll ____ 

Cambio di proprietà per la guida gialla della gastronomia 

Gault&Millau, il d.g. 
ora diventa editore 

da Parigi . 
GruSEPI'E CORSENTlNO 

F:1'S'e 10 milioni di euro di'fatturato non 
astavano più. Oppure, dopo cinque 

anni, si è semplicemente stancato come 
accade ai finanzieri del private equity 

che comprano e vendono in continuazione, Op
pure s'è convinto chele guide gastronomiche, 
anche con tutte le possibili extension mternet
tiane, non sono più quel business a doppia cifra 
di una volta. 

n dato certo è che Piel're-Edouru'd StéJ.in, 
l'azionista-proprietario-edirore di Gault&Millau, 
la guida più prestigiosa dopo la vecchia gloria 
Micbelin (rilevata cioque anni fa COn il suo fondo 
d'investimento Otium Capitai), uomo d'affari ",n 

una solida fonnazione manll!.",riale (ha studiato 
ali'Ecole de managémentdi Liono ad è cresciuto 
a Société Générale e a Exane) e uno spiccato ta· 
lento per il marketing (ha inventato Smartbox e 
la Fow'chette, il sito di segnalazione dei ristoranti 
caduto a Tripadvisor), ba deciso che era venuto 
il momento di passare la mano. 

Per sua fortuna non ha avuto bisogno di cer
carI! sul mercato un acquirente interessato a 
prendersi la famosa guida gialla (dal colore della 
copertina) creata neg1i anni '70 dadue gioroaliati 
gaatronomici, Heru'i G"ult (scomparso nel 2000) 
e Christian MilIau, alYepoca tra i primi divul
gatori di quella nuova tendenza tutte francese 
cruam.ata nouuelle cuisine" 

U.cquirente giusto, il migliore possibile era Il, 
nella stessa radazione della guida, il suo direLtore 
geoel'ale,quel Cllme de Chél'isey, on altro mez· 
zo genio del marketing (negli anni '90 ba inven
tato il settimanale lifestyle Zurban, poi caduto 
alYeditore Filipacchi, e l' AlUluario dei consigli 

cesi poi ceduto all 'agenzia economicaAgefi che 
continua a pubblicarlo), chiamato, nel 2011, a -'o 
"addrizzare i conti e il modello di business di 
Gau/t&Millau proprio da Stérin. . 

Un'occasione per il cinquantenne parigino 
considerato tlen matière de bon uiure intar
risa.blelt, insomma un tipo senza rivali (defi
nizione del quotidiano u MOllde) che, come 
tante altre volte è accaduto neU. sua carriera, ~ 
si è fatto prestare i soldi da un fondo di pri
vate equity (Extendam specializzato neli'im
mobiliare e nell'bOtellerie) e da cinque amici 
e si è lanciato nell'impresa (eh ,tra. l'altro, 
conosce benissimo), Cambierà qualcosa nel 
modello aditoriale di Gault&Millau che negli 
anni d'oro era stato definito (dal settimanale 
americano 7'ime) il.Nuovo 1'estamento. della 
gastronomia e della ristorazione mondiale a 
confronto con il .Vecchio Testamento. rappre
sentato dalla Guida Mich.l in? 

Probabilmente la G"ide Ja""e, la guida 
gialla, accentuerà la Bua capacità di in ter
cettare le novità nel mutevole, e sempre più 
globale, universo degli chef e della cucina e 
punterà sempre dj pi i\ .sull'internazionaliz
zazione andando a. cercare partner editoriali 
nei mercati meno battuti ma in crescita (so
prattutto in Cina ein Oriente). Non cambierà, 
invece, il sistema di selezione dei ristoranti e 
dei locali. Continuerà a essere affidato a fr.o 
lance non professionali ma appassionatisshni 
di cucina (pagati a prestazione) e non a ispet
tori-dipendenti come nelle Guide Michelin. 

Secondo COme de Chorisey è l'unico modo 
per assicurare freschezza e que] tanto di im~ 
pertinenza che è la caratteristica più amata 
deU. recensioni di GalLlt&MiUau. 

.I d'amministrazione di 400 grandi imp,..se frano 
@pipPocol'senl:ino 

-.o RiprodluWnç ri.oI.:n.'l"Jta ____ 


